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CAPO I. 



Costituzione della Società. 

Art. 1. Si costituisce e pone sua sede inSoncioouna 
Società Anonima par azioni sotto il nome di Banca Popo- 
lare di Mutuo Credilo in Sondrio, la quale ha per iscopo 
di procacciare il credito a* suoi azionisti mediante la mu- 
tualità ed il risparmio. 

Art. 2. Essa avrà la durata di 50 anni, ma potrà es- 
sere continuata per un tempo più lungo. 



CAPO II. 

Del capitale Sociale e dei Soci. 

Art. 3. II Capitale Sociale è costituito da L. 30,000 
e diviso in 600 azioni da lire 50 cadauna; detto capi- 
tale potrà essere aumentato per deliberazione dell'Assem- 
blea generale degli Azionisti. AI capitale sociale è da ag- 
giungersi il fondo di riserva, il quale è formato : 
a) dalla tassa di emissione delle azioni ; 
6) da una parte degli utili annuali ; 
. c) da ogni altro provento straordinario come doni, 
lasciti e simili. 
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La tassa di cui alla lettera a) sarà di L. 1,00 per 
ogni azione fino a tutto il 1871 ; in ciascun anno suc- 
cessivo verrà stabilita dal Consiglio d'amministrazione 
in rapporto all'aumentare del fondo di riserva, alla cui 
proprietà le nuove azioni partecipano. Nel computo si 
trascureranno le frazioni di lira. 

Art. 4. Il Capitale di circolazione della Banca si ac- 
crescerà inoltre coi depositi fruttiferi ed infruttiferi fatti 
anche dai non Soci. 

Art. 5. L'azione è nominativa, personale, indivisibile, 
verrà intestata ad una sola persona , che di fronte alla 
Società ne è l'unico proprietario. 

Ciascun azionista è responsabile per il solo am- 
montare delle azioni da lui sottoscritte. 

Art. e. L'azione è pagabile in rate mensili da L. 2,00, 
eccetto la prima che sarà di L. 5,00 e verrà pagata 
insieme alla tassa di emissione all' atto in cui il Socio 
s' inscrive. 

Aumentando l' importo della tassa oltre lo L. 4,00 
si verserà per metà all'atto dell'inscrizione e per l'al- 
tra metà nel mese successivo. 

Art. 7. Nei casi di ritardo al pagamento delle rate 
dovute sulle azioni protratto oltre due mesi, il Consi- 
glio d'amministrazione procederà alla vendita delle azioni 
del Socio moroso a termini degli articoli 153 e 154 del 
Codice di Commercio. 

Art. 8. L' azione di cui sia slata versata la metà o 
la totalità del valore partecipa al dividendo nella cor- 
rispondente proporzione e per il tempo successivo a 
quel trimestre in cui si compirono codesti versamenti. 

Art. 0. Il Socio che non ha debiti propri nè di ga- 
ranzia verso la Banca può cedere od oppignorare la 
propria azione a favore d'altri, purché il Consiglio d' am- 
ministrazione ammetta i cessionari come Soci. 

Art. 10. Quegli che volesse diventare Socio dovrà 
produrre una domanda al Consiglio d'amministrazione 
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sottoscritta da lui e da due Soci. Se il Consìglio non 
lo ammettesse il richiedente potrà appellarsene al Col- 
legio dei Probiviri. 

II nuovo Socio , sia pure cessionario , incorre nella 
responsabilità anche per le obbligazioni precedentemente 
incontrate dalla Banca. 

Art. li. Le Società Cooperative, quelle di Mutuo 
Soccorso, ecc., non che i Municìpi ed ogni altra per- 
sona giuridica per divenire Soci si faranno rappresen- 
tare da un Procuratore, il quale dovrà sottostare come 
ogni altro Socio all'ammissione nelle forme indicate al- 
l'articolo precedente. 

Art. 12. Per ogni effetto di legge nei loro rapporti 
colla Banca il domioilio degli Azionisti s'intende stabi- 
lito in Soncino. 

Art. 13. Il Consiglio d' amministrazione potrà esclu- 
dere dalla Società quel Socio, che avesse provocato con- 
tro di sè atti giudiziari da parte della Banca per debiti, 
propri o di garanzia, o che avesse commesso azioni in- 
famanti. Il Socio ha diritto di appellarsene al Collegio 
dei Probiviri. 

Art. 14. II Socio che, per morte o per qualunque altra 
causa, cessa di far parte della Società, resta vincolato 
da tutte le obbligazioni che la Banca ha contratte prima 
della sua uscita. Decorsi 12 mesi gli "verrà rimborsato il 
prezzo delle sue azioni e della sua quota sul fondo di 
riserva come era al tempo della sua uscita. Per questi 
12 mesi l' azione non partecipa al dividendo. In tutti i 
casi di retrocessione delle azioni alla Società, il Con- 
siglio d'amministrazione procederà alla vendita delle 
medesime colle formalità stabilite dagli art. 153 e 154 
del Codice di Commercio. 
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capo ni. 

Operazioni della Banca. 

Art. 15. La Banca Popolare di Sonciao si propone: 
a) di fare prestiti ai Soci ; 

>>) di scontare gli effetti cambiari presentati dai Soci; 
e) di ricevere depositi ed aprire conti correnti ; 
d) di esigere e pagare per conto dei Soci. 

A) Prestiti. 

Art. 16. La Banca fa Prestiti sotto forma cambiaria 
a quei Soci che offrono in garanzia fideiussione o pegno. 
Art. 17. Si accetteranno in pegno: 
a) le azioni della Banca di Soncino ; 
i>) gli effetti e valori pubblici ed industriali ricono- 
sciuti solidi e facilmente negoziabili. 
L'importo dei prestiti sopra gli effetti non oltrepas- 
serà mai i sette decimi del loro valore di borsa. Quando 
questo diminuisce di un decimo i debitori dovranno ag- 
giungere un corrispondente pegno supplementare ovvero 
restituire una corrispondente parte del prestito ottenuto. 

B) Sconti. 

Art. 18. I Soci possono presentare allo sconto let- 
tere di cambio e biglietti all'ordine muniti di due Arme 
almeno. 

Disposizioni comuni ai Prestiti e agli Sconti. 
Art. 19. Non si faranno nè prestiti nò sconti a quei 
Soci che fossero in mora per qualche pagamento dovuto 
alla Società o che avessero danneggiato un loro malle- 
vadore. 
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Art. 20. Possono essere mallevadori tanto i Soci 
quanto i non Soci che posseggono i requisiti morali ed 
economici sufficienti a garantire l'adempimento pun- 
tuale dell'obbligazione che assume l'Azionista. Più Azio- 
nisti potranno associarsi fra loro nelle forme indicate 
dal Regolamento e nominare dei Rappresentanti auto- 
rizzati a garantire le operazioni fatte da ciascuno di 
essi con la Banca, sia impegnando la loro responsabilità 
illimitata, sia vincolando in tutto o in parte le loro azioni, 
i depositi e le speciali cauzioni fatte alla Società. 

Art. 21. La scadenza dei prestiti e delle cambiali 
non deve oltrepassare i tre mesi; la proroga non deve 
durare più di altri tre mesi. 

Saranno preferiti gli sconti ed i prestiti di piccole 
somme e di breve scadenza. 

Tuttavia la Banca potrà fare operazioni anche di 
più lunga durata, specialmente in favore degli agricol- 
tori, impiegando quella parte del fondo di riserva che 
supera i tre decimi del capitale in azioni e quei depositi 
e mutui vincolati alla Banca per un tempo lungo almeno 
quanto la durata della sovvenzione. 

Art. 22. L' interesse e la provvigione dei prestiti e 
degli sconti, sono fissati dal Consiglio d'amministrazione, 
secondo le condizioni del mercato e si pagano all'atto 
del Prestito e dello sconto, insieme al bollo ed alle tasse 
governative. 

I rimborsi si possono fare anche in più rate , però 
sempre dentro i termini stabiliti. 

C) Depositi c Gonll correnti. 

Art. 23. La Banca riceve depositi di denaro con 
frutto e senza frutto, ed apre conti correnti a favore 
dei Soci depositanti. Nel regolamento si provvederà al 
modo di mobilizzare i depositi in conto corrente col 
sistema dei Chèques e dei Boni di cassa. II minimo im- 
porto di ciascun deposito sarà di L. 1. 
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La Banca si interdisca rigorosamente ogni specu- 
lazione aleatoria e di Borsa; essa non impiega in ope- 
razioni a lunga scadenza, le somme ricevute in deposito 
a conto corrente. 

il) Esigere e pagare per coatto del Soci. 

Art. 24. Il Socio potrà affidare alla Banca l'incarico 
di esigere e di pagare, per suo conto, nei Mandamento 
di Soncino, verso il semplice rimborso delle spese e la 
provvigione mercantile d' uso. Quando avesse annodate 
altrove relazioni bancarie, potrà esigere e pagare anche 
in codesti luoghi per i Soci. 

CAPO IV. 

Riparto degli utili. 

Art. 25. Gli utili risultanti dal bilancio annuale , sa- 
ranno divisi nel seguente modo: 

a) il 10 per cento a favore del Direttore, del Cas- 
siere e degli altri impiegati, come dispone l'art. 46; 

b) il 20 per cento a favore dei fondo di riserva; 

c) il 70 per cento a favore degli Azionisti. 

Art. 26. Il prelevamento sugli utili per costituire il 
fondo di riserva, cesserà quando questo abbia raggiunto 
la metà del capitale rappresentato dal valore nominale 
delle azioni emesse. 

Nei casi di necessità il Consiglio d'amministrazione 
potrà destinare al fondo di riserva una quota di utili 
maggiore del 20, ma non maggiore del 40 per cento. 

Art. 27, Passato un mese dalla approvazione del Bi- 
lancio annuale, i dividendi non esatti dagli Azionisti, 
si riterranno dalla Banca come depositi fruttiferi, e dopo 
altri cinque mesi, si convertiranno in un'azione, quando 
però siano sufficienti a pagarla per intero. 
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CAPO V. 



Amministrazione della Società. 

Art. 28. Governano ed amministrano la Banca : 

a) le Adunanze generali dei Soci; 

b) il Consiglio d'Amministrazione; 

c) la Direzione; 

d) la Commissione dei Prestiti e Sconti; 

e) il Collegio dei Censori; 

f) il Collegio dei Probiviri. 

Art. 29. Tutti i funzionari ed impiegati della So- 
cietà, sieno essi stipendiati o gratuiti, sono revocabili, 
e non contraggono veruna obbligazione personale , se 
non nel caso di inosservanza delle disposizioni del pre- 
sente Statuto e dei Regolamenti sociali. 

A) Adunanze generali. 

Art. 30. Le adunanze generali dei Soci, deliberano 
su tutte le cose che dal presente Statuto o da future 
deliberazioni non siano demandate ai funzionari della 
Società. 

Art. 31. Le adunanze generali ordinarie hanno luogo: 

a) nella seconda quindicina di gennaio per appro- 
vare il Resoconto dell'esercizio annuo; 

b) alla fine di ogni trimestre per esporre la situa- 
zione della Banca. 

Vi si tratteranno pure gli altri oggetti messi all'Or- 
dine del giorno. 

Art. 32. Il Consiglio convoca le adunanze straordi- 
narie quando lo crede opportuno o quando gliene faccia 
domanda motivata il Collegio dei Censori o la decima 
parte dei Soci. 
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Art. 33. Le adunanze si convocano mediante lettera 
da spedirsi al domicilio del Socio , otto giorni prima ; 
nella quale si indichino gli oggetti da trattare, comprese 
quelle proposte firmate da dieci Soci, che fossero state 
presentate al Consiglio quindici giorni prima dell'adu- 
nanza generale. Non si potrà deliberare che aopra le 
cose pubblicate nell'Ordine del giorno. 

Art. 34. Per la validità delle adunanze generali, si 
richiede l'intervento della quarta parte dei Soci. Nella 
seconda convocazione, la quale avrà luogo almeno otto 
giorni dopo la prima deserta adunanza , si delibera le- 
galmente qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Per la validità delle deliberazioni concernenti l'au- 
mento del capitale, la proroga della durata sociale e le 
modificazioni dello Statuto occorre la maggioranza di 
due terzi almeno dei voti. Le stesse deliberazioni non 
sono esecutorie senza l'approvazione governativa. 

Art. 35. Tutte le deliberazioni si prendono a mag- 
gioranza assoluta di voti; a parità, la proposta si ritiene 
respinta. Trattandosi di persona, si procede a scrutinio 
segreto. Ogni Socio ha un voto solo e può farsi rap- 
presentare alle Adunanze da un altro Socio. Nessuno 
potrà avere più di tre procure. 

Il Presidente del Consiglio dirige le adunanze gene- 
rali. Nei casi previsti dall' art 148 del Codice di Com- 
mercio l'Assemblea generale ha facoltà di eleggersi volta 
per volta il Presidente. 

fi) Consigli* d'Amali ni atrMlone. 

Art. 36. Il Consiglio è composto di nove Consiglieri 
nominati fra i Soci dall'adunanza generale. I Consiglieri 
convenuti in numero di otto almeno eleggono nel loro 
seno a maggioranza assoluta il Presidente, il quale nei 
casi di assenza designerà il Consigliere che debba fare 
le sue veci. 
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Art. 37. Il Presidente e i Consiglieri durano in carica 
due anni ; i Consiglieri si rinnovano per metà ogni anno ; 
nel primo anno l'uscita d'ufficio è determinata dalla sorte. 

Colui che fosse nominato in surroga di un funzio- 
nario, che cessa fuori di turno, sta in carica il solo tempo 
che doveva rimanervi il surrogato. 

Art. 38. Il Consiglio d'amministrazione si raduna d'or- 
dinario una volta la settimana e 5 membri ne rendono 
valida l'adunanza; delibera a maggioranza assoluta di 
suffragi e a parità decide il voto del Presidente o dì 
chi ne fa le veci. Nella seconda adunanza, che avrà 
luogo almeno 3 giorni dopo, il Consiglio delibera legal- 
mente qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Art. 39. Il Consiglio d'amministrazione nomina , so- 
spende, revoca tutti gli impiegati della Banca e ne de- 
termina le attribuzioni ; stanzia le spese d' amministra- 
zione, esamina la Cassa , compila i bilanci , e fa i rap- 
porti annui e trimestrali da presentarsi all'approvazione 
delle adunanze generali e da pubblicarsi regolarmente; 
determina i dividendi, stabilisce Y interesse dei prestiti 
e il saggio degli sconti, assume i mutui necessari per 
sopperire agii scopi sociali, delibera su tutte le opera- 
zioni della Banca, non demandate ad altri, e provvede 
ai miglior andamento della Società. 

Egli renderà conto del suo operato all' adunanza 
dei Soci. 

C) Direzione. 

Art. 40. La Direzione è composta : 

a) dal Direttore ; 

b) dal Cassiere ; 

c) di tutti gli impiegati che potessero occorrere per 
il buon andamento dell'azienda sociale. 

Art. 41. Il Direttore è nominato ogni due anni dal 
Consiglio d' amministrazione a maggioranza assoluta. 
Deve offrire una cauzione nella misura che verrà deter- 
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minata dal Consiglio medesimo. Nella seduta in cui si 
nomina il Direttore dovranno votare almeno otto mem- 
bri del Consiglio. 

Art. 42. Il Direttore sotto la sorveglianza del Consi- 
glio, e colte norme che questi crederà di determinare, 
firma la corrispondenza, le tratte, le girate, le quitanze 
delle cambiali, dei biglietti all'ordine e di simili effetti, 
le fedi di deposito e in genere tutti gli atti che impli- 
cano diritti e obblighi della Banca verso i terzi. Egli 
d'accordo col Consiglio stabilisce e sorveglia la conta- 
bilità, rappresenta la Società davanti i Tribunali e ai 
terzi, tiene i registri e prepara i bilanci. Egli è ammesso 
alle sedute del Consiglio con voce consultiva in tutti 
quegli affari che non lo risguardano personalmente. 

Art. 43. Il Direttore proporrà le persone da nominarsi 
per gli impieghi, e potrà anche sospendere quegli im- 
piegati che mancassero al loro dovere , riferendone su- 
bito al Consiglio d'amministrazione, il quale deciderà in 
merito. 

Art. 44. Il Cassiere viene nominato pure ogni due anni 
a maggioranza assoluta da otto membri del Consiglio e 
deve prestare una conveniente cauzione. Egli ha la 
gestione della Cassa , tiene in giornata con piena evi- 
denza i libri delle entrate e delle uscite, e rende conto 
della sua amministrazione ad ogni richiesta del Consi- 
glio, del Direttore e dei Censori. 

Art. 45. Il Consiglio ove lo richiedesse il bisogno del- 
l'amministrazione può sospendere e revocare il Direttore, 
il Cassiere e gli altri impiegaci della Banca. In caso di 
sospensione e di assenza del Direttore o del Cassiere, 
ne fa le veci provvisoriamente un membro del Consiglio 
d'amministrazione. ' 

Art. 46. Il Direttore, ii Cassiere e gli altri impiegati 
saranno retribuiti in parte con stipendio fisso e in parte 
colla partecipazione agli utili sociali e ciascuno nella 
misura proporzionale allo stipendio fisso. 
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il) Commissione del Prestili e Sconti. 

Art. 47. Il Consiglio à' amministrazione nomina, ogni 
sei mesi, nove Soci, dei quali un terzo è destinato per 
turno mensile a formare insieme al Direttore e ad un 
membro del Consiglio d'amministrazione la Commissione, 
che delibera su tutte le domande di prestiti e sconti. 

Le domande si riterranno ammesse quando abbiano 
ottenuto in favore la maggioranza dei voti. 

Per deliberare intorno a domande di sovvenzione che 
superano la durata o la somma stabilita nello Statuto e 
Bel Regolamento, si dovranno riunire alla Commissione 
di sconto cinque membri almeno del Consiglio d'ammi- 
nistrazione. 

Art. 48. La Commissione viene convocata dal Diret- 
tóre ogni qual volta lo richiedono i bisogni dell' ammi- 
nistrazione. 

E) Collegio del Censori. 

Art. 49. I Censori sono tre, vengono eletti dall'adu- 
nanza dei Soci e durano in carica un anno; essi ve- 
gliano alla fedele esecuzione degli Statuti e regolamenti 
sociali, si presentano per turno una o più volte per set- 
timana alla Banca per vederne l' andamento, visitare i 
registri, verificare se credono lo stato di Cassa e attin- 
gere dal Consiglio e dal Direttore le informazioni che 
crederanno opportune, 

È loro speciale incarico di rivedere i bilanci e rife- 
rirne per iscritto all'adunanza generale. 

Art. 50. I Censori notano in apposito libro le osser- 
vazioni che fanno all' amministrazione sociale , intorno 
alla quale devono emettere un giudizio scritto e parti- 
colareggiato nell'adunanza generale di gennaio , quando 
viene a spirare il loro mandato. 

Però in via d'urgenza i Censori potranno denunziare 
le scoperte irregolarità anche nelle adunanze trimestrali 
e straordinarie. 
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F, Collegio del Probiviri. 

Art. 51. In caso di controversie insorte fra i Soci o 
tra i Soci e l'Amministrazione, o tra gli Uffici della So- 
cietà per cose attinenti alla Banca, le parti dovranno 
presentarsi per la conciliazione davanti ai Collegio dei 
tre Probiviri scelti ogni biennio dall'adunanza generale; 
il loro verdetto è sempre inappellabile. 



CAPO VL 

Scioglimento della Società. 

Art. 52. La Società sarà sciolta : 
à) quando siano spirati i cinquanta anni , comin- 
ciando a contarli dal 1° gennaio 1871 ; 

b) quando si sia avverata la perdita della metà del 
capitale azioni; 

c) quando lo abbiano deliberato due terzi dei Soci, 
convenuti in adunanza generale appositamente 
convocata. 

In caso di scioglimento l' adunanza determina le 
norme per procedere prestamente alla liquidazione e 
nomina i liquidatori, i revisori e gli arbitri. 

V intero patrimonio sociale costituito dal capitale 
azioni, dal capitale riserva e dagli utili sarà diviso prò 
rata fra le azioni. 

Art. 53. Lo scioglimento della Società nei casi di cui 
alle lettere a e b, avviene di pieno diritto e senza bi- 
sogno di deliberazioni. Se però la maggioranza dei 
Soci volesse continuare la società, ne avrà il potere, 
ma allora sarà in obbligo di pagare a ciascun «zionista 
che cessa la quota del patrimonio e degli utili sociali, 
che gli spetta in ragione delle sue azioni. 
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capo va. 

Disposizioni generali. 

Art. 54. La Banca Popolare di Soncino s' intenderà 
legalmente costituita quando sieno sottoscritte almeno 
300 azioni e ne sia stato -versato l'importo di un decimo. 

Art. 55. Ogni Socio , che paga a rate le sue azioni , 
riceverà un titolo interinale firmato dal Direttore , dal 
Cassiere e dal Consigliere di turno, sul quale si note- 
ranno la data e l'importo de* suoi versamenti. Saldata 
l'azione il titolo interinale verrà cambiato in quello de- 
finitivo. 

Art. 58. Il Consiglio d'amministrazione prima che in- 
comincino le operazioni della Banca dovrà compilare il 
Regolamento interno , il quale sarà ostensibile ai Soci 
nell' Ufficio della Banca. 

I Soci hanno facoltà dì proporre delle modificazioni. 
Decorso un mese l'adunanza generale dei Soci delibererà 
sulle proposte modificazioni e tutto il rimanente s' inten- 
derà tacitamente approvato. 

Art. 57. Faranno parte di questo Statuto e si avranno 
per accettate dai Soci tutte le modificazioni e aggiunte 
che verranno prescritte dall'Autorità governativa nel 
decreto d'approvazione. 
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